
Allegato 1.1)
FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE

PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A
PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A)

BANDO ANNO 2023
ENTE

RICHIEDENTE ASSOCIAZIONE “PAESAGGI EDUCATIVI- APS”
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PROGETTO

“Dialoghi Aperti per una Comunità Educante”
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TERRITORIALE /

REGIONALE

Territoriale
Comune di San Mauro Pascoli e Comune di Gatteo

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere
12)

Rispondendo al Bando Regionale facciamo riferimento ai numerosi campanelli d’allarme inerenti alla
Scuola Secondaria di 1° grado (che chiameremo spesso scuola media) proprio rispetto ai disagi che
si avvertono negli studenti che la frequentano. Già il REPORT del 28 settembre del 2021 della
FONDAZIONE AGNELLI, relativo ai risultati della scuola media, lancia un grido d’allarme
rispetto ai dati di qualità e di quantità rilevati, al punto che, fin dall’inizio della relazione, si precisa
che, o si pone un rimedio alla situazione della scuola media o “sarà necessario riportare la
secondaria di I grado al centro dell’attenzione pubblica per farle ritrovare una missione che
garantisca efficacia ed equità”. Il report fa presente come già fin dalla scuola primaria esista un
divario tra studenti che appartengono ad ambienti culturalmente stimolanti e studenti che invece
vivono in famiglie non in grado di aiutare i figli negli studi o di sorreggerli nelle disuguaglianze, ma
queste difficoltà poi esplodono nella scuola media, “arrivando fino a 46 punti (di differenza), che
equivalgono, alla fine del ciclo, a una differenza di quasi tre anni di scuola”. La cosa più grave è
che le difficoltà non sono solo inerenti ai loro risultati scolastici, ma riguardano tutta la
percezione che hanno del loro stare a scuola. Il che significa abbandonare la scuola e, con essa,
ogni possibilità di specializzazione, dando origine a disagi profondi personali e sociali. Anche nelle
scuole medie del territorio di riferimento si verificano fenomeni di questo tipo, in particolare sono
presenti diversi studenti che provengono da famiglie non interamente incluse nella comunità del
paese o che sono emarginate per povertà economica e sociale. Di conseguenza, anche questi
studenti non sono completamente integrati: lo dimostrano i scarsi risultati scolastici, la difficile
padronanza della lingua italiana colta (come quella di studio), la difficoltà che hanno di partecipare
ad attività sportive o formative fuori dalla scuola. È indicativo poi notare come gli stessi studenti non
riescono a superare successivamente il biennio della secondaria di 2° grado, andando spesso ad
ingrossare le file dei “neet”. A queste preoccupanti analisi si aggiungono i recenti DATI SULLA
CRIMINALITÀ MINORILE, dati che sono sconvolgenti se confrontati con quelli di una decina di
anni fa. In particolare aumenta il numero delle “baby gang”, gruppi di minorenni che si associano per
noia, o per mancanza di interessi o per far emergere inconsapevolmente il loro disagio sociale. Le
baby gang sono un fenomeno in espansione nell’Emilia Romagna. La presidente del tribunale dei
minori di Bologna, Gabriella Tomai, lo definisce "il fenomeno dell'aggregazione malata". Da chi sono
composte le bande? In media da meno di dieci persone, tutte tra i 15 e i 17 anni, formate da italiane
o stranieri che spesso - ma non sempre - hanno alle spalle situazioni di marginalità e disagio. I reati
più comuni sono risse, percosse, atti vandalici, disturbo della quiete pubblica. Ciò che fa da collante
fra i protagonisti delle scorribande sono spesso i rapporti problematici con le famiglie, con la



scuola, difficoltà di inclusione nel tessuto sociale. Ma la caratteristica di base, comune a tutte le
baby gang è il fatto che i componenti hanno, o hanno avuto un cattivo rapporto col mondo della
scuola, escludendolo nelle prospettive di un futuro desiderabile.
L’Associazione Paesaggi Educativi, da sempre, si è dedicata al sostegno dell’Adolescenza e della
Preadolescenza, sia nei contesti scolastici che in quelli familiari e territoriali (vedi curriculo
dell’Associazione) e ha realizzato diversi progetti nel territorio dell’Unione (Unione Rubicone al
Mare) col fine di includere all’interno delle scuole e nel territorio gli studenti in difficoltà: vedi a tale
proposito “Rete di scuole e comunità” nell’anno solare 2021 e “Dispersione zero”, che ha visto
l’apertura di 4 laboratori estivi a San Mauro Pascoli e interventi plurimi, inclusivi nelle scuole
medie di Gatteo a Mare e San Mauro Pascoli. In questi due anni, ancora, è stato istituito il Centro
di Consulenza Educativa (Ce.C.E.), presso San Mauro Pascoli, un Centro aperto a insegnanti,
genitori, studenti, al fine di consigliare percorsi educativi, di risolvere problemi contingenti inerenti
all’insegnamento/apprendimento, di seguire percorsi individualizzati, di essere propositivi in casi di
necessità. A seguito della nostra esperienza accumulata in questi anni di attività, pensiamo di proporre
il Progetto “Dialoghi Aperti per una Comunità Educante” all’interno dei Comuni di San Mauro
Pascoli, di Gatteo, sia perché già siamo in relazione con le realtà scolastiche e amministrative di
questo territorio, sia perché in questi territori è possibile promuovere e ampliare una rete di comunità
per le iniziative che già sono state intraprese dai dirigenti scolastici e dalle amministrazioni Comunali.
In riferimento a Savignano si fa riferimento al dialogo aperto col Centro Famiglie che ha sede a
Savignano.
In particolare il progetto ha gli obiettivi di:
a) Potenziare il Ce.C.E., perché sia un punto di ascolto e di riferimento per insegnanti, genitori,
studenti, facendone anche un luogo di studio, ricerca pedagogica, incontro. All’interno del CeCE
troveranno posto le documentazioni delle sperimentazioni avvenute nelle scuole di riferimento;
b ) Sostenere percorsi di ricerca-azione all’interno delle secondarie di primo grado di Gatteo Mare
e San Mauro Pascoli;
c) Formare insegnanti e educatori pronti ad utilizzare nuove strategie per aiutare gli studenti nel
loro percorso scolastico e limitare al massimo l’abbandono degli studenti;
d) Collegarsi alle Associazioni che aiutano gli studenti per assolvere ai compiti pomeridiani
(Vedi ad esempio “La Piazzetta) per coordinare con loro le azioni di supporto e sostegno e attivare
laboratori creativi.
e) Sostenere la genitorialità, aiutando famiglie in difficoltà rispetto alla formazione dei propri figli
o calendarizzando incontri su temi specifici (vedi soprattutto inerenti all’orientamento) e offrendo
momenti di Ascolto Attivo, in orari definiti.

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 righe,
dimensioni carattere 12)

Il progetto scaturisce come sviluppo naturale dei progetti precedentemente svolti nel territorio
stesso, in una soluzione di continuità. Se, dunque, il problema del coinvolgimento degli utenti non si
pone per gli insegnanti e gli studenti delle secondarie di San Mauro e Gatteo, vorrebbe diventare più
incisivo per le famiglie che spesso si sentono escluse o non abbastanza sostenute nel periodo della
scuola media, periodo che è tra i più delicati per il futuro dei giovani.

L’associazione pensa, dunque, di fare conoscere il progetto con più incisività all’interno della
popolazione e delle famiglie, sia perché l’informazione sugli interventi sia diffusa, sia perché è
proprio il Dialogo Aperto con le varie associazioni che crea sinergia, continuità nelle azioni ed evita
dispersione di risorse o incomprensioni.



_ _______________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)
In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere le
caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle esperienze,
competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in una logica di
rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A)

1)POTENZIAMENTO DEL CeCE per insegnanti, genitori e studenti.  Già inserito in un ambiente
ben identificabile, all’interno dell’Istituto Comprensivo di San Mauro Pascoli, il Centro per ora si è
caratterizzato per la sua “mobilità”, infatti si è attivato con due operatori all’interno delle scuole,
incontrando gli insegnanti negli orari del mattino in cui potevano essere disponibili e ugualmente
parlando con gli studenti, o entrando all’interno delle classi. La sua specificità sta proprio nel suo
spirito innovativo: non si propone, infatti, un ambiente statico in cui incontrare gli utenti, ma gli
incontri sono facilitati proprio perché fatti in orari compatibili con quelli dell’insegnamento e gli
studenti sono osservati e ascoltati all’interno dell’ambito scolastico in cui agiscono. Anche le
sperimentazioni didattiche sono attivate con spirito di collaborazione e sostegno da parte dei
pedagogisti. Per quest’anno in particolare il progetto prevede l’accompagnamento pedagogico e
didattico di un gruppo di docenti che hanno deciso di sperimentare all’interno delle proprie
classi didattiche inclusive. Il Centro produrrà documentazione delle sperimentazioni, per
condividerle tra insegnanti e diffonderle

2) PERCORSI DI RICERCA-AZIONE All’interno delle classi dell’Istituto Comprensivo Giovanni
Pascoli di San Mauro Pascoli e dell’Istituto Comprensivo di Gatteo organizzare attività di peer
education, peer tutoring e peer medation, o più semplicemente di pedagogia attiva, che prevede la
collaborazione tra gli studenti… Le attività con gli studenti verranno organizzate nei due Istituti
comprensivi, nelle classi in cui gli insegnanti hanno deciso di sperimentare modalità diversa di
insegnamento/apprendimento, in modo particolare affidando agli studenti la responsabilità della
propria educazione e delle scelte future, come “attori diretti” in grado di modificare i comportamenti
e di aiutare i compagni a farlo. La peer education (ma anche l’azione di tutoring) potrebbe includere
gruppi di studenti che si attivano in altre classi (come studenti di terza che spiegano regole o
esperienze a studenti di prima) e potrebbe anche attivarsi con studenti appartenenti ad altri ordini di
scuola (Secondaria di 2° grado in collegamento con la Primaria).

3) FORMAZIONE INSEGNANTI ED EDUCATORI I temi oggetto di ricerca-azione saranno
trattati in formazioni che avranno lo scopo di approfondire gli argomenti e di rendere evidenti le
azioni educative che consentono agli studenti di integrarsi, migliorare nel profitto, diventare
consapevoli del proprio percorso educativo.

4) POTENZIAMENTO DELLE RELAZIONI E DELLE COLLABORAZIONI CON LE
ASSOCIAZIONI LOCALI (vedi “La Piazzetta”) per organizzare LABORATORI CREATIVI
ED INCLUSIVI – sul modello di quelli già organizzati nei mesi di giugno e luglio di quest’anno. I
laboratori avranno lo scopo di includere maggiormente studenti provenienti da ambienti poveri
culturalmente ed economicamente. In particolare si pensa di attivare il LABORATORIO DI
SCRITTURA, IL LABORATORIO DI TEATRO, IL LABORATORIO DI MUSICA, IL
LABORATORIO DELL’APPRENDERE AD APPRENDERE E IL LABORATORIO DI
ACCOMPAGNAMENTO ALLO STUDIO.



Alcuni laboratori saranno direttamente collegati con la scuola, come il laboratorio
dell’apprendere ad apprendere e quello di accompagnamento allo studio con lo scopo di far
raggiungere miglioramenti scolastici in modo più creativo e coinvolgente, accompagnando lo
studente in forme più accattivanti dell’apprendere, sostenendolo nella formazione e motivandolo nel
sapere. Lo scopo non è solamente quello di migliorare gli apprendimenti, quanto piuttosto quello di
creare gruppi di aggregazione attorno alle arti, in modo tale che per alcuni possa essere rinnovato il
patto con la scuola e la motivazione allo studio.
La loro distribuzione durante l’anno sarà concordata direttamente con gli Istituti e con il
Comune, in modo da collegarsi alle necessità reali percepite dai Servizi.
Altri laboratori, come quello di SCRITTURA E TEATRO saranno organizzati fuori dagli
ambienti prettamente scolastici, per far vivere agli adolescenti momenti reali di protagonismo
al di fuori degli “schemi scolastici” e dare in mano a loro strumenti nuovi per esprimersi ed
esplorare il mondo. I fruitori di questi laboratori saranno individuati attraverso le RETI delle
ASSOCIAZIONI che, collegate con i COMUNI monitorano gli adolescenti. Tutti i laboratori
prevedono una documentazione, quelli gestiti più dagli adolescenti proporranno una
documentazione nettamente creativa, magari anche con forme di rappresentazione pubbliche.
6) ORGANIZZAZIONE DI INCONTRI CON I GENITORI Rivolti ai genitori, gli incontri in
modo particolare si rivolgeranno a quelle famiglie più disagiate e incapaci di orientare i propri figli
in un percorso adolescenziale ricco e stimolante. In questa fase diventa molto importante la
collaborazione con il Centro delle famiglie di Savignano, il Centro infatti non solo è in grado di
indicare le famiglie più in difficolta, ma si è dimostrato capace di una visione complessiva sulla
situazione delle famiglie del territorio, capace quindi di essere ottimo mediatore negli incontri. Sarà
importante, inoltre, attivare (o riattivare) la rete dei Genitori. Solo attraverso il loro aiuto e la loro
collaborazione è importante collegarsi con le reali necessità delle famiglie.

Luoghi di realizzazione

Comune di San Mauro Pascoli, Comuni di Gatteo, Istituto secondario San Mauro, Istituto secondario
di Gatteo

________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E
RISULTATI PREVISTI (massimo 15 RIGHE, dimensioni carattere 12)

Diretti:

Per il CeCE: tutte le classi delle secondarie di secondo grado, per un numero complessivo di 374
alunni per l’Istituto Comprensivo di San Mauro Pascoli e di 348 alunni per l’Istituto Comprensivo di
Gatteo;

Per le classi con attività sperimentali: 2 classi prime della secondaria di secondo grado a San Mauro
e 1 classe prima di Gatteo per un numero complessivo di 75 alunni circa

Per le formazioni in presenza e online, numero 70/90 di insegnanti

Per i Laboratori: ogni laboratorio avrà non meno di 20 studenti, per un numero complessivo (in tutto
l’anno) di 100 alunni
Si prevedono anche l’ascolto e la consulenza per non meno di una ventina di famiglie per Istituto



Risultati previsti

- Miglioramento dell’inclusione degli studenti all’interno delle classi delle secondarie;

- Miglioramento dell’inserimento nell’ambiente dei ragazzi che hanno dimostrato difficoltà
relazionali e disturbi di “comportamento”;

- Più capacità di orientarsi negli studi successivi per gli studenti che terminano la 3°;

- Più azioni di “protagonismo positivo” per i giovani neet;

- Una maggiore collaborazione tra le famiglie e la scuola

______________________________________________________________________________________

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati e/o
con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12)

L’attività di Paesaggi Educativi è già conosciuta all’interno degli Istituti Comprensivi di San Mauro
e di Gatteo, anche perché tutto quello fatto negli anni è stata reso possibile solo grazie alle sinergie
che si sono instaurate all’interno delle scuole e alla fiducia reciproca stabilita con i docenti e i genitori
con i quali siamo entrati in contatto.

Le collaborazioni attivate, dunque, all’interno delle scuole sono molto significative fino al punto
che alcuni insegnanti (vedi Scuola di San Mauro), fin dalla fine dell’anno scolastico passato, hanno
ipotizzato il loro ritorno nella scuola di San Mauro per poter collaborare attivamente con Paesaggi in
progetti sperimentali inclusivi e innovativi e questo fatto si sta di fatto attuando. Pensando a Gatteo,
poi, viene spontaneo considerare come tutte le attività di Paesaggi siano state continue in alcuni
contesti (vedi difficoltà di una classe) e siano da sempre condivise dagli insegnanti in un gruppo unico
di lavoro.

Le collaborazioni attivate nelle Amministrazioni Comunali sono altrettanto significative,
soprattutto a San Mauro, per l’intensa comprensione dei problemi scolastici da parte degli
Amministratori e per la loro disponibilità a collaborare, stimolare, supportare l’Associazione in tutte
le sue iniziative.

Riteniamo molto significative anche le collaborazioni instaurate con l’Ufficio dell’Unione e il
Centro delle Famiglie. In un territorio relativamente piccolo, ma per questo non meno fragile, la
differenza viene fatta appunto dalla capacità individuale di comprendere i problemi degli altri e di
attivarsi per risolverli. Per questo noi di Paesaggi non ci sentiamo mai soli.

Interessante e ricca di possibilità per il futuro la collaborazione avuta con l’Associazione “La
Piazzetta”, una collaborazione che diventa preziosa nel momento in cui si agisce in contesti familiari
delicati che devono essere conosciuti e supportati da più punti



FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12):

Il controllo dei risultati è parte integrante del progetto stesso. Partendo dai dati iniziali, verranno
monitorate le presenze, le singole attività,  come pure i risultati delle diverse azioni, intendendo con
questo sia la qualità dei risultati, sia i dati più “oggettivi” dei cambiamenti che le azioni hanno messo
in atto, come ad esempio il miglioramento dei comportamenti e dei risultati scolastici degli studenti
stessi, nonché la partecipazione degli insegnanti alla ricerca-azione e il coinvolgimento dei genitori
nella formazione e nell’orientamento dei figli. Ma bisogna aggiungere che già nelle attività quotidiane
si rilevano gli avanzamenti dei progetti, nelle interazioni con le persone, con gli insegnanti, con i
genitori. In questo progetto in particolare, nel momento in cui gli insegnanti mostrano le loro attività,
rilevando i dati in loro possesso, confrontandosi con le pedagogiste di Paesaggi, già rendono evidenti
i progressi fatti (o mancati) che dovranno essere tenuti in considerazione.

________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________


